
l Grande fratello osserva Parma.
D’ora in avanti è possibile guardare

da vicino,su internet,quasi ogni ango-
lo della città grazie al nuovo servizio
“Street view”di Google.Con le sue im-
magini tridimensionali, la mappatura
interattiva si estende nel Belpaese,
coinvolgendo altri 14 centri urbani do-
po Milano,Firenze e Roma.Basta digita-
re il nome della via e il numero civico
per trovare la destinazione,e con qual-
che click in più, scegliendo la versio-
ne satellitare della mappa e selezionan-
do l’icona di un omino giallo, si potrà
vedere direttamente il luogo preferito
da diverse angolazioni,con tanto di im-
magini ad alta risoluzione.

Le fotografie sono state scattate
l’estate scorsa,è non è difficile da cre-
dere dal momento che le panoramiche
sono rallegrate da verde e sole abbon-
danti. L’automobile nera di Google è
stata vista aggirarsi per le strade del
centro cittadino munita di antenna e
telecamera pronte a catturare gli scor-
ci della città. L’occhio elettronico si è
soffermato su edifici storici e monu-
menti,e in alcuni casi non è riuscito a

evitare di immortalare anche gli ignari
passanti. Persone colte in “flagrante”
mentre chiacchieravano con un amico
o compravano il giornale,modelli che
forse non sapranno mai di essere a di-
sposizione di ogni sguardo sul web,
quindi nel mondo.Per tutelare la priva-
cy,Google ha promesso di rendere ir-
riconoscibili volti e targhe dei veicoli,
ma è inevitabile che qualche dettaglio
sia sfuggito all’attenzione degli esper-
ti.All’estero,nei Paesi già mappati,alcu-
ne di queste dimenticanze sono finite
al centro di aspre polemiche. Chissà
se anche i parmigiani fotografati a lo-
ro insaputa si accorgeranno dell’intru-
sione.In ogni caso,Street view è un ser-
vizio sicuramente utile,in primo luogo,
ma anche divertente.Se abitate in città,
date un’occhiata alla vostra casa.E ma-
gari controllate di non essere stati “bec-
cati”dal Grande fratello virtuale. (v. v.)
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L’insetto provoca gravi danni alle piante ed è pericoloso anche per uomini e animali 

Allarme processionaria in città
Il bruco dai peli urticanti minaccia le conifere nei giardini

Barriera Repubblica fotografata da Google Maps

Al via oggi la manifestazione nazionale promossa dal Ministero dell’università e della ricerca

Una settimana dedicata alla scienza
Laboratori, esperimenti e incontri per sensibilizzare i giovani

Albert
Einstein,
uno dei
simboli
della scienza

lambicchi e provette per tut-
ti.Si rinnova l’appuntamento

annuale con tutto ciò che fa ri-
ma con scoperte ed esperimenti.
Parte oggi,infatti,la diciannove-
sima Settimana della cultura
scientifica e tecnologica,che ha
lo scopo di rendere partecipe il
grande pubblico su tematiche tra-
dizionalmente affrontate all’inter-
no di laboratori.La manifestazio-
ne,di carattere nazionale,ha il pa-
trocinio del Ministero dell’istru-
zione,dell’università e della ricer-
ca (Miur).

La campagna di sensibilizzazio-
ne è rivolta in particolare agli
studenti delle scuole di ogni ordi-
ne e grado,che vengono invitati a
partecipare a numerosi eventi,
mostre e incontri organizzati in
tutto il Paese da università ed en-

A
ti di ricerca.

Anche per l’edizione 2009,
così come per quella preceden-
te,la Settimana non è dedicata
ad un argomento particolare;il
panorama delle iniziative che si
svolgeranno anche nell’ateneo
parmigiano è dunque partico-
larmente ricco e variegato,in gra-
do di coinvolgere un pubblico in-
teressato e numeroso nei tanti ap-
puntamenti previsti nelle diverse
sedi,dai Dipartimenti di Anato-
mia umana,Fisica,Matematica,
Scienze Ambientali e Storia alla
Facoltà di Architettura,dall’Imem
al museo di storia naturale.Alcuni
eventi sono organizzati in colla-

borazione con il Comune di Par-
ma e la soprintendenza archeolo-
gica dell’Emilia-Romagna,museo
archeologico nazionale di Parma.

In calendario sono presenti an-
che due mostre che saranno ospi-
tate nel museo di storia naturale
dell’ateneo nel mese di aprile;si
tratta di “Animali africani a Parma”
e di “Animali in cielo e in terra.Al-
la scoperta dei miti e delle leggen-
de africane sugli animali del cielo
e della terra”.

La manifestazione parte oggi,
con una conferenza su Galileo
Galilei al Dipartimento di fisica e
i primi incontri-laboratorio al mu-
seo di storia naturale.Porte aper-
te anche al Dipartimento di scien-
ze ambientali,dove i cittadini
potranno assistere liberamente
alle lezioni. (v. v.)

llarme processionaria
nei giardini dei parmi-

giani. Il bruco dai peli urti-
canti, soprattutto in questo
periodo, sta minacciando i
pini della città, tanto che
l’ufficio del Verde pubblico
del Comune ha messo in al-
lerta i cittadini sui pericoli
dell’infestazione.

Il lepidottero defogliatore
Traumatocampa (questo il
nome scientifico) ha attac-
cato negli ultimi anni un
grande numero di pinete
del Ducato, provocando
gravi problemi ai boschi.

Oltre a danneggiare seria-
mente le piante colpite, la

processionaria (così chia-
mata per l’abitudine di
muoversi in colonie di in-
setti uno in fila all’altro)
può costituire un serio peri-
colo per l'uomo e per gli
animali domestici.Basta in-
fatti un contatto dell’epi-
dermide con i peli del bru-
co per scatenare reazioni
urticanti, che nei casi più
gravi possono dare luogo a
uno shock anafilattico.Peri-
colosa per l’uomo e anche
per il migliore amico del-
l’uomo:la processionaria ri-
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spone interventi di profilas-
si per tutelare la salute del-
le persone e degli animali.

Il metodo più semplice e
più pratico per combattere
la processionaria è l’elimi-
nazione e la distruzione dei
nidi.Questa operazione de-
ve essere svolta durante
l’inverno,prima che le larve
siano uscite.Durante il pre-
levamento dei nidi è neces-

sario vestirsi in modo ade-
guato per evitare il contatto
con i peli urticanti.Chiun-
que riscontrasse la presen-
za dei nidi di processionaria
sulle proprie piante di pi-
no è tenuto a provvedere a
sue spese agli interventi di
lotta.

Per sopralluoghi e ulterio-
ri consigli di profilassi si
possono contattare i tecni-
ci del servizio fitosanitario
regionale o il consorzio fito-
sanitario provinciale.
(v. v.)

sulta deleteria nei confron-
ti degli animali che, annu-
sando il terreno, possono
inavvertitamente ingerire i
peli urticanti.

La pianta più sensibile al-
l’aggressione dell’insetto è
il pino (in particolare il pi-
no nero e il pino silvestre)
ma sono esposte al perico-

lo tutte le conifere. I bru-
chi vivono in gruppo e spo-
standosi di ramo in ramo si
nutrono a spese della chio-
ma.In autunno formano un

nido protettivo dove affron-
teranno l'inverno,per poi,
in primavera, tra la secon-
da metà di marzo e la fine di
aprile, discendere lungo i
tronchi. E’ questo è il mo-
mento di massima pericolo-
sità ed è necessario corre-
re ai ripari.

Un decreto ministeriale
del 2007 prevede interven-
ti obbligatori se il servizio fi-
tosanitario regionale stabili-
sce che la presenza dell’in-
setto minaccia la sopravvi-
venza delle piante.In ambi-
to urbano,per le piante iso-
late poste in giardini pubbli-
ci o privati,è l’Autorità sani-
taria competente che di-

Bus,alta frequenza
per la linea 23
E’stata prolungata di un
mese l’intensificazione
delle corse di autobus del-
la linea 23,nel tratto par-
cheggi scambiatori est-
ovest.La linea,attivata dal
7 gennaio,era prevista in
origine fino al 30 marzo.Fi-
no al 30 aprile sono pro-
grammate corse con una
frequenza di 7 minuti e
trenta.La decisione dell’as-
sessore al-
la Viabilità
Luigi Tanzi
intende
dare una
risposta
concreta
alle esigen-
ze dei cit-
tadini,in
una tratta particolarmente
importante nella rete delle
linee urbane di Parma.

Yacht club,uno
sbocco sul mare
Parma sta per avere un suo
sbocco sul mare.Giovedì
26 marzo,alle 19,30,è in
programma la presentazio-
ne,a Villa Fontanorio a San
Ruffino,del porto turistico
Mirabello di La Spezia.La
base nautica dello Yacht
club di Parma è una realtà
portuale che a breve taglie-
rà il nastro inaugurale nel
Golfo di La Spezia e che in-
tanto diventa il tema del
nuovo incontro organizza-
to dal club a Villa Fontano-
rio nella frazione di San
Ruffino a Parma (in strada
Fontanorio,66,con acces-
so da via Langhirano).L’in-
gresso è libero e aperto a
tutti.

Un nido di processionarie. 
I bruchi dai peli urticanti,
pericolosi per piante, uomini e
animali, sono pronti 
a scendere dagli alberi. 
Il Comune lancia l’allarme

I rischi
Danneggiano le piante,

provocano allergie 
e shock anafilattico

Profilassi
Bisogna eliminare i nidi
nei mesi invernali,prima

che escano le larve

INTERNET Da pochi giorni è attiva la fotografia del Ducato con il servizio Street view

Google mette gli occhi su Parma
Strade e monumenti a 360 gradi. Ma il rischio è di violare la privacy
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